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NEL MONDO Martedì 10 febbraio 1998l’Unità11
Gli investigatori puntano le indagini su «Sampieru». Ieri l’omaggio di Jospin e Chirac alla memoria di Erignac

Corsica, un messaggio per l’omicidio
«Non si transige con il colonialismo»
Ad uccidere il prefetto sarebbe stato un gruppo separatista dissidente

L’auto attaccata da un lanciagranate

Georgia, attentato
contro Shevardnadze
il presidente illeso
molti feriti, un morto

10EST02AF01

TBILISI. Il presidente georgiano
EduardShevardnadzeèsfuggitoieri
a un attentato con armi automati-
che, nel centro di Tbilisi. Il convo-
gliopresidenzialestavaattraversan-
do una piazza della capitale dell’ex-
Repubblica sovietica, diretto a Kta-
nisi,doveilpresidentehaunadacia,
quando è stato preso di mira da un
fuoco di lanciagranate. C’è stata
un’esplosione, seguita da una furi-
bonda sparatoria fra gli uomini del-
la scorta e gli attentatori. Il presi-
dente è stato portato via illesoda al-
cune guardie del corpo. Per molti
minuti nella zona dell’attentato si è
continuato a sparare, e alla fine del-
la battaglia sul terreno sono rimasti
molti feriti e almeno un morto. Si
tratta di un uomo della scorta. Ma è
possibile che il bilancio delle vitti-
me sia più alto. Secondo le prime ri-
costruzioni infatti lo scoppio della
granata ha incinerito alcune auto
delseguitopresidenziale.

È stato ilportavoce di Shevardna-
dze, Vakhtang Abashidze,a rivelare
che il presidente era incolume. «C’è
stato un tentativo di assassinare il
presidente -è stato il primo fram-
mentario racconto del portavoce-.
C’è stata un’esplosione. Il presiden-
te èvivo, e si trovanella suaresiden-
za di città». E la quinta volta che
Shevardnadze sfugge ad un tentati-
vodiassassinio.Nell’estatedel1993

per ben tre volte l’ex-ministro degli
Esteri di Gorbaciov fu preso di mira
da commando terroristici. Il più
grave dei tre episodi di quell’anno
avvenne il16settembreaSukhumi,
quando i separatisti abkhazi bom-
bardarono l’edificio nel quale stava
tenendo una riunione. Il quarto at-
tentato risale al 29 agosto 1995.
Un’autobomba venne fatta esplo-
dere nel cortileantistante l’ingresso
del parlamento di Tbilisi, proprio
mentre il leader georgiano si accin-
geva a recarsi inun altropalazzogo-
vernativo. Shevardnadze rimase
leggermente feritodascheggedive-
tro al viso e alle mani, e con lui altre
sei persone finirono all’ospedale.
Un altro attentato, che avrebbe do-
vuto essere compiuto successiva-
mente,venne sventato nell’ottobre
dello stesso anno: dodici persone -
tutti ex funzionaridei servizi segreti
e membri della formazione parami-
litare Mkhedrioni, sciolta in quello
stessoannodaShevardnadze - furo-
no arrestate due giorni prima della
data fissata per colpire ilpresidente.
Fra le persone incriminate anche
DzhabaIoseliani,exalleatopolitico
di Shevardnadze. La milizia Mkhe-
drioni da lui diretta aveva contri-
buito nel 1992 al rovesciamento di
Zviad Gamsakhurdia, primo presi-
dente eletto con suffragio diretto
durantel’epocasovietica.

Il volantino:
«Rivoluzione
o morte»

«Oppressione coloniale»,
«Lotta popolare», «La
rivoluzione o vince o muore».
Queste alcune delle
espressioni che ricorrono nel
comunicato, tre fogli
dattilocritti, con cui ieri
mattina è stato rivedicato in
Corsica l’assassinio del
prefetto, Claude Erignac, un
comunicato redatto con un
linguaggio ideologico-
politico-militare che in alcuni
passaggi ricorda quello delle
Brigate Rosse e dei
movimenti guerriglieri
dell’America Latina. Ecco
alcuni passaggi del testo.
Oppressione coloniale - «I
popoli hanno il diritto di
disporre di loro stessi. A noi
questo diritto è stato negato
per secoli dalle grandi
potenze che hanno sbarcato
nell’isola i loro eserciti di
occupazione...». Lotta
popolare - « Una rivoluzione o
vince o muore. Non si viene a
patti con il colonialismo, si
abbatte...». Diritto
all’indipendenza - « La
questione fondamentale fino
ad oggi è stata
volontariamente e
accuratamente occultata: la
sovranità del popolo corso e il
suo diritto all’indipendenza..
». Il ruolo degli Erignac - « Il
prefetto ha portato ad un alto
livello l’azione colonialista,
implacabile ma dal “volto
umano”, perfida e insidiosa,
che lo vedeva personalmente
impegnato su diversi
terreni...». Rifiuto dell’ordine
repubblicano: « La Corsica
non ha mai voluto un “ordine
repubblicano” gestito da
enarchi (Ena, la grande scuola
di amministrazione)
modellati nel
conservatorismo e che
genera freddi mostri come
Bousquet e Papon. La Corsica
rifiuta di sottomettersi a una
Europa repressiva, che si è
strutturata sulla schiena di
enteri popoli...». La lotta non
sarà ridotta a un sigla: « Non
siamo un ennesimo
movimento, dissidente o in
gestazione. Siamo i figli di
questa terra, gelosi dei suoi
valori ancestrali...». Il testo
conclude: «L’arma utilizzata
per l’azione contro il prefetto
Erignac, proviene dalla
gendarmeria di Petrosella. È
una Mas su licenza Berretta A
00199».

Fiori davanti il palazzo della prefettura di Ajaccio Remy de la Mauviniere/Ap
Al via la riforma studiata dai laburisti

Seggi nei supermercati
in Gran Bretagna
contro l’astensionismo

DALL’INVIATO

PARIGI. «L’azione che noi oggi ri-
vendichiamo è perfettamente me-
ditata e altamente politica. Non è il
fruttodiunaqualchederivaol’azio-
ne isolata di “soldati perduti” della
lotta nazionalista...». Il messaggio è
arrivato ieri nella tarda mattinata a
giornalietvfrancesi.Trefoglibattu-
tiamacchina, inperfettostileBr.Ri-
vendicazione autenticata dal post
scriptum impresso dai mittenti:
«L’arma utilizzata contro il prefetto
Erignacprovienedallagendarmeria
di Pietrosella (attaccata e svaligiata
dauncommandoarmatoemasche-
rato nel settembre scorso, ndr)». Se-
gueilnumerodimatricola:«MASsu
licenzaBerettaA00199».Èlapistola
ritrovata venerdì sera ad Ajaccio ac-
canto al corpo dell’alto funziona-
rio: «Il prefetto Claude Erignac -
continua il messaggio - ha portato
ad alto livello l’azione coloniale im-
placabile ma dal volto umano, per-
fidaeinsidiosa, implicandosiperso-
nalmentesudiversi terreni...».Ean-
cora: «Un rivoluzionario o vince o
muore...Non si transige con il colo-
nialismo, lo si abbatte». Messaggio
inoppugnabile, almeno a prima vi-
sta. Non firmato, ma gli inquirenti
non hanno dubbi: pensano ai na-
zionalisti dissidenti, a gruppi sparsi
che in questo ultimo annononsi ri-
trovano più nelle lotte fratricide
della clandestinità isolana e cerca-

nodiuscirnenelmodopiùradicale,
con la guerra allo Stato francese.
Pensano soprattutto ad un gruppo
denominato «Sampieru»,dalnome
del condottiere che liberò la Corsi-
ca, secondo l’iconografia storica
isolana, dal giogo genovese. «Sam-
pieru» aveva rivendicato l’azione di
Pietrosella e altre bombe esportate
sul continente, a Strasburgo e Vi-
chy.Mapoi, il21gennaio,«Sampie-
ru»avevaresopubblicouncomuni-
cato nel quale annunciava la sua
dissoluzione e denunciava le teste
calde che volevano colpire «emi-
nenti rappresentanti dello Stato co-
loniale». Chi sono queste teste cal-
de? Ierigli inquirenti erano convin-
ti di aver messo le mani su uno di
questi: Marcel Lorenzoni, 55 anni,
noto militante nazionalista, dissi-
dentedelFlnc,dasempretraipiùra-
dicali.Dopoaverarrestatoinunare-
tata altri dodici nazionalisti, l’han-
no pescato all’alba a casa sua, al nu-
mero 2 del Corso Napoleone, a due
passi dal luogo del delitto di vener-
dì. Ieri sera davano per scontato il
suo stato di fermo se non altro per
possesso illegale di armi, mentre si
apprestavano a rilasciare i due so-
spetti arrestati fin da venerdì sera.
Nessuna tracciadi polvere da sparo,
nésullemaninésuilorovestiti.

È dunque da escludere l’ipotesi
«mafiosa», come aveva lasciato in-
tendere il ministro degli Interni
Chevenement?Ilmessaggioappare

chiaro: il nazionalismo corso ha
preso un’altra strada, quella dello
scontrodirettoconi rappresentanti
«dello Stato coloniale». È terrori-
smo politico, indipendentismo che
richiamaquellobasco,ol’alapiùra-
dicale dell’Ira. Gli inquirenti tutta-
via non hanno abbandonato la pi-
sta malavitosa. Il prefetto Claude
Erignac infatti si eraopposto ferma-
mente ad alcune operazioni che
puzzavano mille miglia lontano di
interessi di carattere mafioso. Due
esempi: lavenditaaprivatidellacit-
tadella militare di Bonifacio e l’in-
stallazione di altre macchinette
mangiasoldi nei casinò dell’isola.
Quest’ultimo in particolare è un af-
fare da sempre in mano alla malavi-
tacorsa.Ungirod’interessiestrema-
mente redditizio che, partendo dal-
l’isola, si estende dalla Costa Azzur-
ra ad alcuni stati africani, come il
Congo. In secondo luogo la sigla
«Sampieru» resta un pianeta miste-
rioso nella galassia nazionalista,
sempre più penetrata dal crimine e
dal racket. In terzo luogo corruttela
e clientelismo regnano sovrani nel-
l’isola: «Lostatodidirittononesiste
da decenni», denunciava ieri
EdmondSimeoni,capocarismatico
dell’autonomismo non violento.
Pertuttequesteragioni,nonostante
la chiarezza del messaggio di riven-
dicazione, gli inquirenti lavorano
ancoraa360gradi.

Ieri la Corsica si è fermata per un

quartod’oradi luttuososilenzio, tra
le 10 e le 10.15 del mattino, mentre
le campane suonavano a morto.
Nelle scuole si è data lettura di testi
di educazione civica, mentre il traf-
fico si fermava sul Corso Napoleo-
ne. In prefettura c’era la fila per scri-
vere due righe sui registri di condo-
glianze: «Pardòn, Madame, per co-
loro che hanno commesso l’imper-
donabile e che gettano la vergogna
su di un popolo stanco e dispera-
to...». Nel pomeriggio, nella piazza
Foch antistante il mare, erano in
migliaiaadascoltareChirac«garan-
te dell’unità nazionale», raccolti at-
torno al monumento ai morti. Con
il capo dello Stato erano venuti an-
che Jospin e numerosi ministri. Il
cordoglio è unanime. Vi partecipa-
noanche lecorrenti storichedelna-
zionalismo, che hanno tutte con-
dannato l’assassinio del prefetto. È
unanime anche l’allarme: l’ultimo
prefettouccisoinFranciasichiama-
va Jean Moulin, era un capo della
ResistenzaemorìpermanodiKlaus
Barbie, il boia di Lione. Nessuno, da
allora,avevaosatoabbattereunrap-
presentante dello Stato di tale leva-
tura. L’uccisione di Erignac è la co-
ronadispinesudiunannocruento:
nel ‘97 in Corsica si sono registrati
21 omicidi, 455 attentati, 160 rapi-
ne. È molto, su di un territorio che
noncontapiùdi240milaanime.

Gianni Marsilli

LONDRA. La Gran Bretagna ha de-
ciso di dichiarare guerra all’assen-
teismo elettorale. Presto si potrà
andare a votare anche nei super-
mercati, proprio come se si andas-
se a far la spesa.Loprevedeunpro-
getto di drastica riforma delle am-
ministrazioni locali che è stato il-
lustrato ieri dal vice primo mini-
stro John Prescott. In vista di una
rivitalizzazione della democrazia
di base il governo Blair propone in
un libro bianco che le elezioni - fi-
nora sempre indette nel Regno
Unitoametàsettimanaperun’an-
ticaconsuetudine-avvenganodu-
rante il week-end in modo da faci-
litare il compito dei cittadini.
Un’altra novità sono i sindaci
scelti con voto diretto.

«Vogliamo che i municipi ri-
spondano meglio ai bisogni del-
la gente», ha sottolineato Pre-
scott e ha insistito sulla necessi-
tà di una maggiore trasparenza.

Il primo ministro Tony Blair
considera la riforma delle ammi-
nistrazioni locali un punto fon-
damentale del suo programma
di «modernizzazione» e auspica

che tramite strutture più effi-
cienti e snelle le comunità ab-
biano maggior peso nella gestio-
ne dei propri affari. La strategia
è opposta a quella dei conserva-
tori che nei diciotto anni di po-
tere terminati il 1 maggio 1997
hanno cercato una maggior effi-
cienza dell’apparato pubblico a
colpi di progressiva centralizza-
zione abolendo tra l’altro la pol-
trona di sindaco nelle grandi
città.

A dispetto della promessa di
maggiore trasparenza il governo
Blair vorrebbe per i consigli mu-
nicipali - trasformati in consigli
di amministrazione sul modello
delle società private - riunioni a
porte chiuse, senza giornalisti
che incombano.

Parlando sabato scorso ad una
riunione laburista sulla riforma
degli enti locali il primo mini-
stro ha anche sottolineato che le
amministrazioni comunali co-
nosceranno «una nuova legitti-
mità» nella misura in cui non
sarà tollerata la piaga della cor-
ruzione.

La Lewinsky
giovedì
dal Gran giurì

Panico a Città del Capo, in un mese cinque piccole sono state uccise da maniaci

Bimbe rapite e stuprate in Sudafrica
Per ora sono stati ritrovati soltanto tre corpicini martoriati. Gli omicidi forse commessi da più di una persona.

Seabo

Le grandi aree urbane 
e il riciclaggio dei rifiuti:
esperienze a confronto
EUROPOLIS - Bologna 12 febbraio 1998

PALAZZO DEI CONGRESSI - SALA AZZURRA - ORE 15.00
Piazza Costituzione, 4

Introduce e Coordina:

Silvia Zamboni
assessora all’Ambiente Comune di Bologna

relazioni di:
on. Edo Ronchi
ministro dell’Ambiente
dott. Gianni Squitieri
pres. Osservatorio Nazionale sui Rifiuti
ing. Renzo Capra
coordinatore Pool delle 9 città
dott. Gianni Vernetti
asses. all’Ambiente Comune di Torino
dott. Giuseppe Tiranti
pres. Aem Cremona

conclusioni:
arch. Antonio Nicoli
presidente Seabo Bologna

Si avvicina all’epilogo il balletto
fra Kenneth Starr e l’avvocato di
Monica Lewinsky, William Gin-
sburg, per l’immunità della ragazza
al centro del nuovo scandalo ses-
suale incuiècoinvoltoBillClinton.
L’emittente televisiva Cnn ha rive-
latochel’exstagistadellaCasaBian-
caharicevutounmandatopercom-
parire giovedì prossimo di fronte al
gran giurì che sta valutando la pos-
sibilità di incriminare il presidente
degli Stati Uniti e il suo avvocato
Vernon Jordan per avere spinto la
Lewinsky a mentire sotto giura-
mento riguardo ad una sua presun-
ta relazione con Clinton. Allo stato
attuale non è stato concluso ancora
nessun accordo fra Ginsburg e Starr
per garantire alla Lewinsky l’immu-
nità da un’eventuale incriminazio-
ne per falsa testimonianza, nel caso
che venga provato che lei mentì lo
scorso mese negando, durante la
deposizione giurata agli avvocati
delcasodiPaulaJones,diaveravuto
una relazione con il presidente.
(AdnKronos)

CITTA DEL CAPO. È panico a Città
del Capo e dintorni, in Sudafrica, a
causadiunaseriediviolenzesessua-
lieomicidichehannoavutopervit-
time bambine di età inferiore ai die-
cianni.Tralafinedell’annoscorsoe
l’altro ieri vi sono già stati cinque
episodi,simili l’unoall’altroperl’ef-
ferata brutalità nei confronti delle
piccolevittime. I corpidi trebambi-
ne sono già stati ritrovati. Le altre
sono scomparse nel nulla e sembra
purtroppo che gli inquirenti abbia-
no pochissime speranze di ritrovar-
levive.

Domenicascorsaèstatotrovatoil
corpo di Shafieka Solomons, di cin-
que anni. Sabato stava giocando
conquattroamichettisullaspiaggia
quandoèstatatrascinataviadiforza
da un uomo che appariva ubriaco.
Inutili lericerche.Sulcadaverinose-
gni di percosse, stupro, strangola-
mento.Il18gennaioerastatalavol-
ta di Broondeleen Pitt, anche lei di
cinque anni. Qualcuno si è intro-
dotto in casa mentre i genitori dor-
mivano e l’ha portata via. Probabil-

mente era conosciuto dalla bimba
che non sembra abbia opposto resi-
stenza. Quattro giorni dopo, il suo
corpo nudo e pieno di lividi è stato
trovato galleggiante nelle acque di
unadiga,pocolontanodacasa.

Nel frattempo, il diciannove gen-
naio, era scomparsa Natascha Die-
dericks,setteanni.LamadreAlidale
aveva chiesto di recarsi presso alcu-
ni parenti che abitano molto vici-
no. È stata l’ultima che la donna ha
visto viva Natascha. Il corponudoe
mutilato è stato ritrovato tre giorni
dopo in un burrone. Prima ancora,
il 4 gennaio era stata rapita Buleani
Mondi, 10 anni ancora da compie-
re. Scomparve nel nulla dopo aver
assistitoalfuneraledellamadre,che
era stata assassinata. L’ipotesi della
polizia è che sia stata sequestrata
dall’assassino: forse la bimba l’ave-
va riconosciuto. Non se n’è saputo
piùnulla.

Tra Natale e Capodanno dello
scorsoannoerastatalavoltadiAna-
stasiaLucas,setteanni.Giocavasul-
l’altalena del parco dietro casa. Si è

fermata una Toyota, due occupanti
ne sono scesi e l’hanno trascinata
via.Dileinonsièsaputopiùnulla.

Nessuna delle vittime è bianca, e
tutteprovengono dafamigliepove-
re. Ilpanicoèforte incittà.Nonaca-
so se ne faceva portavoce domeni-
ca, con un titolo a nove colonne in
prima pagina, il principale quoti-
dianodiCittàdelCapo,l‘«Argus».Il
giornale dava grande risalto agli in-
viti che gli inquirenti continuano a
rivolgere ai genitori dei bambini in
tenera età. Sono essenzialmente
esortazioni pressanti ad un’estrema
prudenza: non lasciate soli i bimbi,
nonfidatevidiamicieparenti,spes-
so i killer sono loro, e riescono ad ir-
retire i bimbi proprio perché ne so-
no conosciuti. Ancora non è chiaro
se l’autore di tutti i delitti sia lo stes-
so o se all’opera siano più persone.
Stando alle testimonianze in alme-
no un caso i responsabili sarebbero
due. Emarginazione e povertà stan-
no facendo galoppare il crimine in
Sudafrica: un omicidio ogni venti
minutieunostuproogniquattro.

Messico
Mazzette
ai giornalisti

Un centinaio di giornalisti
ricevevano mazzette dalle
autorità della capitale,
rivela una inchiesta sulle
spese dell’ufficio stampa
dell’ex sindaco di Città del
Messico, Oscar Espinosa,
figura di primo piano del
partito del presidente
Zedillo. Nel solo 1997, il
comune avrebbe sborsato
circa 2 milioni di pesos
(oltre 400 milioni di lire) e
avrebbe regalato ai
giornalisti che seguivano le
questioni
dell’amministrazione
comunale 38 computer.


